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Giustizia militare

La piccola revisione del Codice Penale Militare (CPM)

(continuazione e fine)

1.8. Prescrizione della pena (art. 55 e 56 CPM)

Per quanto riguarda l'inizio, la sospensione e l'interruzione della
prescrizione della pena, gli art. 55 e 56 CPM sono stati adattati agli art. 74
e 75 CPS di modo che ora la prescrizione decorre dal giorno in cui la
sentenza acquista forza di cosa giudicata.
Per quanto concerne il punto di partenza nei casi di esecuzione di una
misura di sicurezza, per il momento non si è deciso ancora nulla; tale
problema è stato rinviato alla grande revisione.

1.9. Cancellazione della sentenza nel casellario giudiziale (art. 59 CPM)

Nel nuovo art. 59 del CPM, i termini sono stati sensibilmente ridotti,
così come è successo nell'art. 80. cifra 2, CPS.

I termini d'attesa sono stati ridotti da 15 a 10 anni in caso di
reclusione, da 10 a 5 in caso di detenzione e da 5 a 2 in caso di
esecuzione militare della detenzione, degli arresti repressivi o di multa
come pena principale.
Questo medesimo termine di 2 anni, è parimenti applicabile per le
pene di detenzione non superiori a tre mesi da eseguire secondo l'art.
37 bis no. 1 del CPS (esecuzione di pene di detenzione di breve
durata).
Nel terzo capoverso dell'art. 59 si è provveduto a sostituire
l'espressione «atto particolarmente meritorio» con quella di «condotta
particolarmente meritoria».
Alla grande revisione è stato poi rinviato il problema della radiazione
d'ufficio così come prevista nell'art. 80 no 1 CPS.

1.10. Disposizioni comuni (art. 60 CPM)

E' stato modificato il 1. capoverso che è ora del seguente tenore:
«all'esecuzione della pena è ora equiparato il condono per effetto di grazia;
trattandosi della multa, anche l'esclusione della sua commutazione»,
così come prevede l'art. 81 CPS.
La grande revisione si occuperà poi della questione della riabilitazione
nei casi di internamento.
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2. Relativamente alla parle speciale (art. 61 e segg. CPM)

Con la piccola revisione non si è proceduto ad alcuna modifica
rilevante per quanto concerne gli articoli relativi ai reati come tali.
Ci si è unicamente occupati dell'art. 176 CPM relativo al favoreggiamento

per adattarlo al tenore dell'art. 305 del CPS.
Si tratta di una modifica di mera forma, relativa al rinvio alle misure
speciali previste dagli articoli 42-44 e 100 bis del CPS.

Il cpv 1 dell'articolo in questione è redatto ora nel modo seguente:
«chiunque sottrae una persona ad atti di procedimento penale od alla
esecuzione di una pena o di una delle misure previste negli artt. 42a, 44
e 100 bis del Codice penale svizzero, è punito con la detenzione».
Con ciò si concludono questi brevi cenni informativi a proposito della
recente revisione del CPM.
Questa revisione è stata voluta quasi più come un medicamento
istantaneo che non una revisione vera e propria dal punto di vista
scientifico del diritto penale.
Rimane solo da augurarsi che si provveda a ciò nell'ambito della
prevista grande revisione.

/ ten R. BRIVIO
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